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Gruppo Consiliare della Municipalità di Venezia Insulare

Al Presidente della Municipalità di Venezia Insulare

E p.c. ai Consiglieri della Municipalità di Venezia Insulare

Venezia, 18.1.2008 – INTERPELLANZA URGENTE

Oggetto: RECEPIMENTO DIRETTIVA RUTELLI 9 NOVEMBRE 2007

Il sottoscritto Pietro Bortoluzzi, capogruppo di An alla Municipalità di Venezia Insulare:

PREMESSO CHE:

· Il Ministro per i Beni e le Attività Culturali, Francesco Rutelli, il 9 novembre 2007 ha emanato una direttiva (pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale del 19 novembre 2007) sull’esercizio del Commercio in aree di valore culturale, con la quale chiede alle direzioni regionale e alle soprintendenze di verificare, sulla base degli articoli 10 e 52 del D.L. 42/2004, l’idoneità delle attività (in particolare per gli ambulanti) che si svolgono nei centri storici, in particolare nelle aree di maggiore pregio storico-artistico, archeologico, architettonico, monumentale, per salvaguardare gli interessi di tutela e fruizione del patrimonio culturale, storico, artistico, ed architettonico;
· Nella citata direttiva il ministro Rutelli constatava in premessa “una situazione di crescente e grave degrado urbano a causa della crescita del fenomeno del commercio ambulante autorizzato e dell’impatto intollerabile di quello abusivo nelle città d´arte e, in particolare, nei centri storici di dette città; tali situazioni di degrado riguardanti i centri storici assumono rilievi ancor più consistenti e preoccupanti nelle aree interessate da notevoli flussi turistici”, evidenziando che “nella maggior parte dei casi l´esercizio dell’ambulantato è privo di qualsiasi legame effettivo e giustificabile con il contesto culturale ed archeologico in cui si colloca, sì da pregiudicare fortemente il decoro urbano e da alterare seriamente la corretta fruizione del patrimonio”, ricordando però che l’ art. 52 del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, prevede che “con le deliberazioni previste dalla normativa in materia di riforma della disciplina relativa al settore del commercio, i comuni, sentito il soprintendente, individuano le aree pubbliche aventi valore archeologico, storico, artistico e ambientale, nelle quali vietare o sottoporre a condizioni particolari l´esercizio del commercio” nell’evidente presupposto di contemperare compiutamente gli interessi di natura commerciale afferenti all’esercizio delle attività nei centri storici con quelli di una corretta e disciplinata fruizione del patrimonio culturale, storico, artistico ed architettonico proprio delle città d´arte, eppure “le autorizzazioni connesse all’esercizio di attività di natura commerciale nelle città d´arte risultano rilasciate, nella maggioranza dei casi, in data anteriore rispetto all’entrata in vigore del citato art. 52 decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 ovvero dell’art. 53 del decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 490, e la sopravvenienza di tale ultimo quadro normativo di riferimento non ha, peraltro, trovato, in molteplici casi adeguata rivisitazione da parte delle amministrazioni comunali, soprattutto per quanto attiene alla ricollocazione ed al decentramento delle attività commerciali”;
· Nello specifico, la citata direttiva, considerando “pregnante l´esigenza di ridimensionare o, comunque, di razionalizzare l´attività commerciale ambulante nei centri storici, anche per rendere più agevole ed effettiva la tutela e la salvaguardia del patrimonio culturale da parte delle autorità all’uopo preposte, e la sua corretta fruizione”, ordina alle direzioni regionali e alle soprintendenze di settore competenti per territorio, da un lato, di attivarsi, in termini di massima condivisione con le amministrazioni comunali con l´obiettivo di “contemperare gli interessi come descritti in premessa, per conseguire il preminente obiettivo di riqualificazione delle aree urbane anche attraverso una complessiva rivisitazione del contesto autorizzativo da parte delle amministrazioni comunali, nella ricorrenza dei necessari presupposti, con riguardo all’esercizio di attività commerciali”, dall’altro, di collaborare “con gli enti locali e le autorità di pubblica sicurezza per contrastare ed impedire i fenomeni di abusivismo commerciale”, prescrivendo a direzioni regionali e soprintendenze di riferire delle iniziative che saranno assunte in ottemperanza alla direttiva al Ministro per il tramite dell’Ufficio di gabinetto “entro e non oltre trenta giorni dalla pubblicazione”.
CONSIDERATO CHE:

· Sono trascorsi più di trenta giorni dalla pubblicazione della succitata direttiva;

· Nessuna notizia è trapelata circa l’applicazione della stessa nel territorio della nostra Municipalità, che rientra al 100% nella casistica prevista;

INTERPELLA IL PRESIDENTE DELLA MUNICIPALITA’:

· Per sapere se nelle riunioni di Giunta Comunale, cui è tenuto a partecipare, o nelle riunioni dell’Esecutivo della Municipalità, da lui presieduto, sia mai stata affrontata e recepita la direttiva Rutelli del 9 novembre 2007, e:

· in caso positivo, per sapere e render note al Consiglio quali iniziative abbia preso di concerto con direzione regionale e soprintendenza competente il Comune di Venezia e/o la Municipalità in merito, soprattutto per quel che attiene alla collaborazione con le autorità di pubblica sicurezza per contrastare ed impedire i fenomeni di abusivismo commerciale, che da novembre ad oggi non paiono minimamente essersi ridotti in termini di impatto negativo sulla circolazione, sul decoro e sul senso di legalità cittadino, e che inducono invece a ravvisare in Venezia città storica una situazione di degrado che rischierà di crescere ancor più in previsione dell’aumento del già elevatissimo flusso turistico in occasione dell’imminente Carnevale;

· in caso negativo, per conoscere e render note al Consiglio motivazioni e responsabilità di tale negligenza.

· Per sapere se siano a disposizione della Municipalità o del Comune informazioni da parte di direzione regionale e soprintendenza circa i contenuti del report sulla situazione nel Comune di Venezia che dovrebbe esser già stato inviato, come previsto dalla direttiva in oggetto, al Ministro.

Pietro Bortoluzzi

Capogruppo di An alla Municipalità di Venezia
